
Parco della vittoria

La politica è l’arte del possi-
bile, questo lo sappiamo. E
sappiamo anche che in
amore e in guerra tutto è con-
sentito per battere l’avversa-
rio. Ora, siccome la politica è
passione ed amore (per la pol-
trona, in alcuni casi) anche in
politica tutto è consentito per
battere l’avversario. 
Certo, bisognerebbe avere
motivi seri ed eticamente vali-
dissimi per decidere di ricorrere
alla giustizia ordinaria per ribal-
tare un risultato che ti ha visto
perdente in campagna elet-
torale di quasi 200 voti, ma se
hai valutato che sia giusto il
tuo modus operandi chi sono
sono per contestarti? 
Ci pensano, del resto, a farlo, i
tuoi stessi compagni di proces-
sione del PD.
Sì, avete capito bene, mi stavo
riferendo a Domenco Venuti
sindaco di Salemi e primo dei
non eletti all’ARS con il PD alle
scorse elezioni regionali. 
Ha fatto ricorso perchè pare si

sia accorto che Safina non
avesse i requisiti idonei per es-
sere eletto. Non entro nella
questione, non sono un giuri-
sta, e attendo la decisione
della magistratura. 
Mi chiedo se è questa, però, la
politica che spera di poter far
ritornare al voto i cittadini.
Perchè, a prescindere se Ve-
nuti abbia torto o ragione, i
commenti che ho letto in que-
sti giorni sui social network
fanno paura: quasi tutti coloro
che si sono espressi notano
esclusviamente il fatto che, da
depuato regionale, vai a gua-
dagnare all’incirca 10mila
euro al mese puliti puliti. Se ne
fregano, i cittadini, del fatto
che forse tu abbia ragione.
Pensano soltanto che tu stia
cercando un modo per ribal-
tare il risultato delle urne. 
Solo che, a occhio, più che
Parco della Vittoria il rischio è
che tu stia imboccando Vi-
colo Corto. Anzi cortissimo.
Ed è un peccato.

di Nicola
Baldarotta
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Di fronte alla grande crisi radi-
cale delle ideologie politiche
e sociali del mondo moderno,
la società non può non sentirsi
disorientata. Ma, sotto certi
aspetti, tale crisi potrebbe non
essere un male. 
Di questo parere sarebbe
stato Carlo Marx per il quale le
ideologie non erano altro che
distorsioni della realtà messe in
opera dalle classi dominanti
per sancire il loro potere e
bloccare il corso della storia.
Da questo punto di vista, il
compito dell’intellettuale sa-
rebbe, dunque, quello di sma-
scherare le ideologie, intese
come sovrastrutture culturali
che deformano e camuffano
la realtà. L’invito di Marx, de-
cenni dopo, è stato anche ac-
colto in “Ideologia e Utopia”
da Karl Mannheim, che non
esitò a definire l’ideologia
come qualcosa condizionata
dalla posizione sociale storica
del gruppo che la propugna.
Anche Nietzsche era dell’idea

che fosse necessario liberare
l’uomo dalla maschera delle
false idealità, denunciandone
la falsa coscienza; maschere
con le quali i predicatori di il-
lusioni moralistiche tendono a
sopprimere, direbbe Freud, i
veri e reali istinti dell’uomo.
Non meno tenero è Vilfredo
Pareto che nel suo “Trattato di
sociologia” considera l’ideolo-
gia come una maschera che
l’uomo indossa, magari in
buona fede, per idealizzare se
stesso e, con un certo cinismo,
fa intendere che di fronte alla
retorica degli ideali, ai fasti
della malafede, alle insidie
della “falsa coscienza” è me-
glio il perverso che il falso in-
genuo. 
A questo punto, secondo Pa-
reto, l’impegno di uno stu-
dioso – ed è quello che rileva
Remo Cantoni – sarebbe
quello di proporre una educa-
zione non sentimentale, finaliz-
zata a smascherare la falsa
idealità, il falso decoro, le mo-
tivazioni illusorie, le varie sovra-
strutture con le quali l’uomo
ricopre e qualche volta ca-
muffa il suo agire. E a maggior
ragione il compito di sconsa-

crare gli ideali si imporrebbe
inevitabilmente in una società
corrotta che si adorna senza
pudore di ideali celebrati e
non vissuti. L’ideologo, infatti,
proprio per la funzione che
deve assolvere, maschera il
proprio carattere relativo,
classistico o di gruppo, ricor-
rendo a formule e schemi che
sono appelli e stimoli per le
passioni o i bisogni di larghi
strati sociali e, come se non
bastasse, offre soluzioni sicure
per tutte le questioni sociali,
accendendo la fede dei suoi
seguaci. 

Quel che conta è creare l’illu-
sione, poiché nessun ideologo
sarebbe disposto ad ammet-
tere che la propria ideologia
sia un corpo di idee legato a
un sistema di interessi e desi-
deri di gruppo. L’ideologo
deve semplicemente limitarsi
a persuadere, convincere e
stimolare all’azione. Egli deve,
probabilmente costretto dalle
esigenze politiche in cui è im-
merso e dagli interessi, non
solo a mentire e ingannare,
ma a rivestire i propri argo-
menti ideologici di una assolu-
tezza che non possiedono.

Che fine hanno fatto le ideologie?

Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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La prima “Casa di Paul Harris” a Menfi, 
a consegnarla i club Rotary della provincia

Consegnata a Menfi all’area
Rotary denominata Drepa-
num, che comprende tutti i
club Rotary della provincia di
Trapani una casa mobile che
sarà destinata ad interventi fi-
lantropici, prevalentemente
nel settore dell’assistenza me-
dico sanitaria.
L’iniziativa rientra nell’ambito
del progetto “Le Case di Paul
Harris” fortissimamente voluto
dal Governatore del distretto
Sicilia Malta Orazio Agro’. E
quella consegnata a Menfi è
la prima casa di Paul Harris. La
struttura è stata realizzata
dalla ditta Todaro Rimorchi,
che ha supportato tecnica-

mente il progetto finanziato
dai Club Rotary della provincia
di Trapani e dallo stesso Di-
stretto Sicilia Malta. L’iniziativa
rientra appunto in una speci-
fica politica del Distretto del
Rotary e dell’Area Drepanum
che ha commissionato la co-
struzione della casa mobile. Il
progetto, per l’appunto, della
case di Paul Harris. La casa
mobile andrà in giro per tutto
il territorio della provincia di
Trapani per fornire prevalen-
temente assistenza medico
sanitaria. Il progetto vede
come capofila il Club Rotary
di Trapani guidato da Ga-
spare Panfalone.
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di Nicola Baldarotta

E’ il caso politico del momento.
Domenico Venuti fa ricorso con-
tro Dario Safina, chiedendo una
verifica sulla sua eleggibilità, e il
Partito Democratico si spacca. 
Tutto ruota attorno alla deci-
sione del Sindaco di Salemi,
nonchè segretario provinciale
del PD, di presentare ricorso av-
verso la proclamazione di Safina
nella carica di Deputato Regio-
nale perchè, secondo lui e i suoi
legali, ci sarebbero due motivi
ostativi che lo renderebbero ine-
leggibile. E cioè: 
1) dopo essersi dimesso da as-
sessore al Comune di Trapani,
come prevede la normativa in
materia di candidature all’ARS,
Safina è stato nominato “consu-
lente a titolo gratuito” (ricor-
diamo che è un avvocato in
servizio) per il Comune di Tra-
pani. Il fatto che la nomina a
consulente sia arrivata in conti-
nuità con l’appena cessata ca-
rica di assessore comunale,
secondo i legali di Venuti fa-
rebbe venire meno le ragioni di
imparzialità richieste dalla nor-
mativa regionale in materia di

candidature per gli amministra-
tori di Comuni al di sopra dei
20mila abitanti.
2) Dario Safina era ed è ancora
il Presidente del Circolo del Ten-
nis di Trapani e, in quanto rap-
presentante legale
dell’associazione dilettantistica
di sport, avrebbe ottenuto finan-
ziamenti regionali. Non lui, preci-
siamolo, ma il Circolo del Tennis.
Questo, secondo i legali di Ve-
nuti, sarebbe motivo di ineleggi-
bilità in quanto il Circolo del
tennis rientrerebbe fra gli enti
non territoriali previsti dalla restri-
zione regionale e Safina, da di-
rigente del circolo del tennis,

non avrebbe potuto candidarsi. 
Ovviamente le eccezioni solle-
vate da Venuti saranno conte-
state dai legali di Safina ma la
questione politica, al di là della
legittimità o meno della scelta di
Venuti, riguarda l’opportunità
che lo stesso rimanga in carica
quale segretario provinciale del
Partito Democratico. A chie-
dere le dimissioni dall’incarico
sono stati soprattutto gli ex
membri della Segreteria Provin-
ciale PD di Trapani Marco Cam-
pagna, Francesco Crinelli e
Marzia Patti che reputato inac-
cettabile l’uso strumentale del
partito operato da Domenico

Venuti e prendono le distanze
da quello che definiscono un at-
teggiamento demolitivo.
“Appare doveroso da parte no-
stra – scrivono Crinelli, Campa-
gna e Patti – alla luce di ripetute
scelte personali non condivise,
chiedere le dimissioni di Venuti,
riconoscendo il venir meno delle
condizioni che hanno portato
alla sua elezione a segretario
provinciale ed il fallimento di
un’azione politica nata in ma-
niera collegiale e conclusasi in
modo assolutamente autorefe-
renziale”.
Ancora più grave, per i tre, il
fatto che Venuti abbia proce-
duto con l’azzeramento della
segreteria provinciale, proprio
all’indomani della notizia del ri-
corso contro Dario Safina: un
provvedimento preso con un
semplice comunicato e senza
alcuna riunione.
Un partito, il PD, che si avvia alla
fase congressuale con un maci-
gno politico sulle spalle e seb-
bene Venuti abbia provato a
spiegare che il suo ricorso non è
mossa politica ma riguarda la
sfera dei diritti, gli stati d’animo
dentro il partito sono tutt’altro

che sereni.
A gettare acqua sul fuoco ar-
riva la nota dell’ex segretario
comunale del PD di Trapani,
Francesco Brillante, che Invita le
parti a mantenere la vicenda
negli ambiti della giustizia ordi-
naria e a non farla scoppiare
come caso politico. Ma il caso,
ormai, ha travalicato i confini
della politica e appare come
l’inizio di un “redde rationem”
fra varie componenti. 
Brillante avverte il dovere di pro-
varci lo stesso e spiega: “Venuti
ha presentato un ricorso. In un
Tribunale, non ha insultato nes-
suno, né millantato. Ha eserci-
tato un diritto. Vicende di
questo tipo, una volta nelle
mani della giustizia, non de-
vono, e non possono, diventare
oggetto di discussione”.
Ma sulle dimissioni di Venuti dalla
carica di Segretario provinciale
del partito insiste l’ex parlamen-
tare regionale Camillo Oddo,
attuale componente della dire-
zioen regionale e provinciale del
Partito.  Insomma per il PD sem-
bra che la strada della condivi-
sione dell’unitarietà sia acqua
passata. 

Venuti, Safina, il ricorso e la crisi PD
Scoppia il caso politico nei Dem
Cresce la linea di chi vuole le dimisisoni del segretario

A Trapani, intanto, il PD
è senza segretario cittadino
E no, non ci
sono solo le
questioni rela-
tive al fatto poli-
tico del
momento, in
casa Partito De-
mocratico.
Dopo le elezioni
regionali, infatti,
il segretario del
circolo di Tra-
pani, Andrea
Rallo, ha preferito farsi da parte. Il partito,
quindi, nel capoluogo è attualmente senza
un segretario cittadino. Rallo non ha dira-
mato alcun comunicato stampa circa le
motivazioni che lo hanno portato alle dimis-
sioni e la notizia era tenuta in un certo senso
secretata, probabilmente per non scoprire
il fianco agli avversari. 
La questione, tuttavia, irrompe nella discus-
sione politica del momento e finisce per di-
ventare oggetto di attenzione in vista della
fase congressuale del partito. 
Evidentemente c’è più di una maglia
aperta internamente al partito e lo scontro
Venuti-Safina, con il posizionamento delle
tifoserie di parte, è solo la punta dell’ice-
berg. 

Erice è “Città che legge” 
per il biennio 2022-2023

Il Comune di Erice, rispondendo all’Avviso
pubblicato dal Ministero della Cultura e dal
Centro per il libro e la lettura, d’intesa con
l’ANCI – Associazione Nazionale Comuni Ita-
liani ha ottenuto la qualifica di Città che legge
per il biennio 2022-2023 che premia progetti di
promozione della lettura attraverso l’istituzione
di circuiti culturali integrati a livello territoriale
con la partecipazione di istituzioni scolastiche,
di biblioteche di pubblica lettura e di istituzioni
o associazioni culturali.
Erice ha superato la selezione attraverso
l’esame di una serie di requisiti richiesti dal
Bando pubblico quali la presenza di una bi-
blioteca di pubblica lettura regolarmente
aperta, la presenza di una o più librerie sul ter-
ritorio, la partecipazione dell’A.C. e/o di
scuole, biblioteche, librerie, associazioni gra-
vanti sul territorio comunale ad uno dei pro-
getti nazionali del Centro (Libriamoci o Il
Maggio dei Libri), l’esistenza di una rassegna
letteraria e la presenza di un Patto locale per
la lettura comunale o intercomunale, quest’ul-
timo stipulato in data 5 luglio 2022 con l’ade-
sione del Comune di Erice al Patto
intercomunale per la lettura di Trapani e dei
Comuni Elimo-Ericini. Alle città che ottengono
la qualifica di Città che legge è riservata l’op-
portunità di partecipare al bando dallo stesso
nome, Bando Città che legge. 

Domenico Venuti                        Dario Safina
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Valderice punta tutto sul riutilizzo
delle acque depurate a Bonagia
L'impianto di contrada Anna Maria prossimo ad entrare in funzione 

L'amministrazione prepara un progetto con l'Unione dei Comuni 

L’addio al Capitano Franco Bosco:
la città presente per l’ultimo saluto

di Mario Torrente

Il progetto iniziale per la realizza-
zione del depuratore di contrada
Anna Maria risale agli anni Ot-
tanta. Ci sono voluti quasi 40 anni
per ultimarlo, dopo che per de-
cenni è rimasto un’opera incom-
piuta in condizioni di
abbandono. Adesso sta final-
mente per entrare in funzione. Ini-
zialmente, una volta fatti gli
allacci, tratterà le acque nere
della zona di Sant’Andrea, dove
sono state già realizzate le fogna-
ture. E questa è la prima buona
notizia.
La seconda è che, una volta
“acceso” il depuratore si potrà
procedere al secondo stralcio
del progetto avviato nel 2012,
con la posa delle condotte fo-
gnarie a Bonagia che conflui-
ranno nel nuovo depuratore di
contrada Anna Maria. A riguardo
si aspetta solo il decreto da parte
della Regione per procedere alla
gara d’appalto. E quindi ai lavori,
attesi dagli abitanti della zona da
decenni.Per questo secondo
step il finanziamento ammonta
ad oltre due milioni di euro. Il
primo stralcio, quello che ha per-

messo anche di rimettere in sesto
il depuratore, è costato invece
circa tre milioni di euro.
Ma c’è una terza buona notizia.
Che interessa tutti. L’impianto di
contrada Anna Maria è un au-
tentico “gioiello” in materia di de-
purazione e trattamento delle
acque fognarie, davvero al-
l’avanguardia per la tecnologia
utilizzata. Una infrastruttura mo-
derna e funzionale alle esigenze
di rispetto dell’ambiente, che
mette il territorio di Valderice dav-
vero in una posizione di primato.
Quest’opera, che rappresenta
un autentico fiore all’occhiello,
potrebbe diventare un progetto

pilota da prendere a modello.
Tecnicamente le acque depu-
rate in contrada Anna Maria po-
trebbero essere infatti riutilizzate,
così come avviene in molti altri
paesi europei, per essere desti-
nate all’uso irriguo, ovvero per es-
sere utilizzate nei campi e nei
giardini, così come negli spazi
verdi e nelle sportive. Come
ovvio avviando un determinato
iter e rispettando quando previ-
sto dalla normativa. A riguardo,
l’amministrazione comunale di
Valderice guidata dal sindaco
Francesco Stabile sembra inten-
zionata a seguire questa strada
coinvolgendo l’Unione del Co-

muni Elimo Ericini. Il che, in un ter-
ritorio dove nel 2022 mancano
ancora le fognature in molte lo-
calità e addirittura anche i depu-
ratori, rappresenta qualcosa di
rivoluzionario. Sicuramente un
punto di svolta concreto.
Intanto, nell’attesa di potere es-
sere riutilizzate, le acque nere di
Sant’Andrea (e speriamo presto
anche quelle di Bonagia) sa-
ranno scaricate in mare attra-
verso una condotta sottomarina
lunga 500 metri dopo essere trat-
tate e depurate in un sistema in-
novativo e quindi senza inquinare
l’ambiente. E questa è una gran
bella notizia. Il mare ringrazia.

Ieri mattina la Cattedrale di San
Lorenzo era gremita di parenti,
amici, e dei tanti che nella loro
vita hanno incrociato il coman-
dante Franco Bosco, dai lavora-
tori del porto ai soci dell’Unione
Maestranze, dai semplici cono-
scenti a quanti dal coman-
dante hanno ricevuto un
saggio consiglio, un prezioso
suggerimento. 
Franco Bosco aveva 90 anni,
molti dei quali vissuti in mare,
navigando in Atlantico, nel Pa-
cifico, nel suo Mediterraneo,
fino ad approdare nel porto di
Trapani nel 1962 dove entrò

come capo dei piloti.
La sua fu una attività legata
anche allo sviluppo del porto di
Trapani e della città nel suo
complesso. Fu in prima linea già
nel 1968 quando il terremoto
danneggiò l’ospedale di Tra-
pani e con altri approntò un ri-
fornimento idrico d’emergenza
perché divenisse fruibile la
nuova struttura del Sant’Anto-
nio Abate nel comune di Erice.
E ancora in comitato organizzò
la richiesta della nuova stazione
marittima presso il molo sanità.
Sempre pronto a rappresentare
la gente del porto fino alle ul-
time riunioni con l’Autorità por-
tuale di Sistema per discutere
dei temi del water front e del
nuovo piano regolatore del
porto. Fu fondatore nel 1974 e
primo presidente, e fino alla
morte presidente onorario della
Unione Maestranze di Trapani.
Ha curato per 20 anni la dire-
zione della Processione dei Mi-
steri.

Paceco, un libro
sui 158 cittadini 
morti in guerra

Verrà pre-
sentato nel
corso di un
i n c o n t r o ,
p r o m o s s o
dall'ammini-
strazione,  in
programma
questa mat-
tina, alle ore 10,00, nei locali
della biblioteca comunale,
il libro “Caddero per risor-
gere in una luce vermiglia di
gloria 1940-1943” del profes-
sore Michele Russo. Rela-
tore, il professore Salvatore
Bongiorno.
Si tratta del secondo vo-
lume del preside Russo dedi-
cato ai caduti pacecoti,
dopo quello in cui ha rico-
struito l’elenco e le storie di
158 pacecoti morti nel
primo conflitto mondiale,
patrocinato dal Comune
quattro anni fa.
L’incontro di presentazione
sarà aperto dal Sindaco,
Giuseppe Scarcella, e dal-
l'autore del volume. È previ-
sta la partecipazione, tra gli
altri, di una rappresentanza
della fanfara del 6° Reggi-
mento Bersaglieri di Trapani
e del gruppo canoro del-
l’Istituto comprensivo “Gio-
vanni XXIII” di Paceco.
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Giornata in memoria
delle vittime della strada
La Polizia stradale incontra classi dell’Alberghiero
E’ stata celebrata ieri la “Giornata
nazionale in memoria delle vittime
della strada”, dedicata a quanti
hanno perso la vita sulla strada ed ai
loro familiari. 
In questa occasione, la Polizia Stra-
dale di Trapani ha pianificato degli
incontri presso l’istituto Superiore
Ignazio e Vincenzo Florio, con i gio-
vani di 12 classi.
Un momento importante per una ri-
flessione su quanto sia importante,
sulla strada, adottare condotte con-
sapevoli e corrette. Distrazione, velocità elevata,
mancato rispetto della distanza di sicurezza e della
segnaletica stradale, sono solo alcuni dei tanti errori
che si commettono quando si è al volante di una
macchina, uno scooter o bicicletta che sia. Ma
anche tra i pedoni, non sono infrequenti compor-
tamenti azzardati, dettati molto spesso dalla distra-
zione o più semplicemente dalla fretta.
La Polizia Stradale ricorda a tutti che sulla strada
non si scherza. Guidare un veicolo dopo aver be-
vuto alcolici o aver assunto droghe, oppure "chat-
tare" mentre si guida o si attraversa strada è
estremamente pericoloso per sé e per chi si incro-
cia sul proprio percorso. Basta pensare che il solo
rispondere al cellulare, fa distogliere lo sguardo
dalla strada per un tempo variabile di alcuni se-
condi che, se si è alla guida di un veicolo, possono
diventare fatali. Ad una velocità di 50 chilometri
orari, bastano solo due secondi per percorrere
circa 30 metri e se in quei 2 secondi, lo sguardo non
è rivolto alla strada, è come se si guidasse comple-
tamente bendati. Il pericolo aumenta ulterior-

mente se si viaggia in autostrada dove, alla velo-
cità massima consentita, si percorrono ben 36 metri
al secondo. Il che significa che bastano 3 secondi
di distrazione per percorrere 108 metri - pratica-
mente la lunghezza di un campo di calcio - senza
guardare la strada.
Secondo i dati ISTAT, nel 2021, gli incidenti stradali
sono stati 151.875 nei quali hanno perso la vita 2.875
persone, mentre 204.728 sono state quelle ferite.
Dati incoraggianti se confrontati con il 2001, anno
in cui si sono verificati 263.100 incidenti con 7.096
vittime e 373.286 feriti. A fronte di volumi di traffico
sempre maggiori, dunque, gli incidenti e soprattutto
i morti si sono quasi dimezzati (quasi il 58% in meno
di incidenti ed il 40% di morti in meno). Segno che
qualcosa sta cambiando in meglio; una maggiore
e diffusa educazione stradale ed il rispetto per sé
stessi e gli altri, rappresentano i propulsori di una rin-
novata cultura della sicurezza che, se alimentata
e supportata, potrà minimizzare al massimo i rischi
sulla strada. 

T.M.

Incendiata
un’automobile

a Marsala
Ancora un'automobile è an-
data a fuoco a Marsala.
Questa volta è successo in
Via Massimo D’Azeglio, nei
pressi dell’ex Tribunale. 
Le fiamme hanno avvolto
una station wagon, parcheg-
giata accanto ad una villetta
disabitata, completamente
distrutta dalle fiamme. Non
sono ancora chiare le cause
del rogo, avvenuto nel week
end. 
Nei giorni scorsi altre tre auto
erano andate a fuoco, due in
via del Fante, l'altra a Sali-
nella. 
Sugli episodi indagano i cara-
binieri della Compagnia mar-
salese, che stanno cercando
di capire se dietro i roghi
possa esserci un unico dise-
gno criminale e l’azione dei
medesimi autori. 

Salemi, in manette un tunisino
per danneggiamento e minacce

E’ stato arrestato dai Carabi-
nieri di Salemi il 28enne che la
scorsa estate, si sarebbe reso
protagonista di una violenta
rissa nel centro della cittadina
belicina e per la quale è stato
deferito all’A.G insieme ad altri
connazionali. Per questa ra-
gione era sottoposto al provve-
dimento di divieto di accedere
e stazionare nelle immediate
vicinanze di esercizi pubblici e
di locali di pubblico intratteni-
mento (DACUR) emesso dal
Questore. Dopo qualche
mese, l’uomo è stato però sor-
preso dai Carabinieri all’interno
di un bar del centro di Salemi in
stato di ubriachezza pertanto
denunciato per la violazione
del provvedimento.
Altro episodio simile si è verifi-
cato i primi giorni del mese in
corso quando il titolare di un
bar ha richiesto l’intervento dei
Carabinieri per disordini all’in-
terno della propria attività
commerciale dove il 28enne, in

evidente stato di alterazione
psicofisica inveiva contro gli
avventori lanciando oggetti e
danneggiando alcuni veicoli
parcheggiati nelle vicinanze.
All’arrivo dei militari l’uomo ha
aggredito anche loro ed è
stato denunciato.
Pochi giorni fa invece il 28enne
è stato arrestato dai Carabi-
nieri della Compagnia di Ma-
zara del Vallo dopo un
intervento, presso un distribu-
tore automatico “STOP & GO”,
richiesto da due donne che di-
chiaravano di essere state mi-
nacciate da un
extracomunitario in stato di

Pena definitiva 
per un trapanese

condannato
per reati a Milano

I Carabinieri della Stazione di
Trapani hanno arrestato un
pregiudicato trapanese di 45
anni in ottemperanza ad un
provvedimento di esecu-
zione di pene concorrenti e
contestuale ordine per la
carcerazione emesso dall’uf-
ficio Esecuzioni Penali della
Procura della Repubblica di
Milano.
L’uomo dovrà scontare quat-
tro anni e cinque mesi di car-
cere per i reati di estorsione,
furto, truffa, minacce e mole-
stie commessi nel capoluogo
lombardo tra il 2008 ed il
2014.
Il trapanese è stato trasferito
presso la locale casa circon-
dariale “Pietro Cerulli”.
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Il Kiwanis ha celebrato in città la
«giornata dei diritti del fanciullo»

Comprendere i bisogni dei fan-
ciulli, le loro difficoltà ed indivi-
duare le strade da percorrere
per aiutarli nel loro percorso di
crescita, sia fisica sia psicolo-
gica.  È stato questo l’obiettivo
dell’evento organizzato dal Ki-
wanis Club Trapani-Saturno in
occasione della “Giornata dei
diritti del fanciullo”, celebrata
all’hotel Tirreno. I fanciulli, ed i
bambini in genere, hanno biso-
gno di modelli cui ispirarsi per di-
ventare le donne e gli uomini di
domani essendo chiamati non
soltanto a trasformarsi nella fu-
tura classe dirigente del Paese,
ma, a loro volta, chiamati
anche a diventare un modello
per i loro futuri figli.

Sono stati tre i temi af-
frontati nel corso del-
l’evento del Kiwanis. Ad
aprire i lavori è stato Ca-
millo Iovino con una rela-
zione sui “Diritti
dell’infanzia e costru-
zione dei nuovi cittadini”,
quindi, è stata la volta
del neurologo Matteo La

Rosa, che si è soffermato
sull’”Apprendimento e neuro-
plasticità”, infine il dottore Ga-
spare Piacentino, uno dei
responsabili dell’Onlus “Oltre il
possibile”, ha raccontato i “ser-
vizi sanitari per i bambini in Ma-
dagascar”, anche attraverso
un video, portati avanti dall’On-
lus nell’isola africana.
All’incontro hanno partecipato
Piero Amore, luogotenente
della Divisione Sicilia 7 e Salva-
tore Chianello, governatore del
Distretto Italia – San Marino, il
quale ha sottolineato l’impor-
tanza delle attività portate
avanti dal club Trapani – Sa-
turno e dall’associazione “Oltre
il Possibile”.

La mostra di Enzo Tardia: scritture,
equilibri e le forme dell’anima

Al Convento del Carmine, a Marsala, la personale del
Maestro trapanese che piace anche oltre i confini siciliani

di Carla Messina

Scritture, Equilibri, è il titolo della
mostra dell’artista trapanese
Enzo Tardia inaugurata Merco-
ledì 16 Novembre al Convento
del Carmine di Marsala, curata
del critico palermitano Aldo
Gerbino. Un caleidoscopio di
luci e di colori che cattura il vi-
sitatore, grazie ad un allesti-
mento gradevole e razionale
che pone in evidenza il mondo
interiore di Tardia che si manife-
sta attraverso il rigore della
forme geometriche presenti nei
suoi lavori. Stellare, Cosmogo-
nia , Anelli di luce e Vibranti Ar-
monie, sono i titoli di alcune
delle opere esposte, che espri-
mono la ricerca dell’armonia
da parte dell’artista nell’uni-
verso che lo circonda. Emo-
zioni, gioie, incontri e
sensazioni, che si traducono in
rigorose geometrie di luce, che
producono sapienti effetti ottici
in virtù di un linguaggio pitto-
rico misterioso e a tratti visiona-
rio.
Un rispetto quasi religioso della
forma, che l’artista trapanese,

costruisce sulla tela con la pe-
rizia di un monaco tibetano. (
Non a caso alcuni suoi lavori si
intitolano Mandala…). Allievo
di grandi maestri come Lino
Tardia e Ugo Attardi, Enzo Tar-
dia riesce a creare uno stile del
tutto personale grazie a nuove
espressioni pittoriche e al gesto
sapiente e razionale. Il moto, la
rotazione e gli equilibri cosmici,
alla base della sua pittura, ci
parlano del trascorrere della
vita che è principalmente mo-
vimento.
I suoi labirinti magici e le sue
Scritture asemiche, ci traspor-
tano in una profonda dimen-
sione spirituale e ci invitano a

cogliere il senso più intimo della
nostra essenza in un desiderio
di ritrovata comunione univer-
sale tra l’uomo e il mondo che
lo circonda.

Oggi prove di evacuazione 
in alcuni istituti della provincia

In occasione della XX Giornata
nazionale per la sicurezza nelle
scuole dal titolo “Dai voce alla
sicurezza e alla sostenibilità”, in
programma oggi,  l’Ordine
degli ingegneri di Trapani pro-
muove con la collaborazione
dell’associazione del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco
una esercitazione di evacua-
zione al fine di valorizzarne l’ef-
ficacia, proprio quando
qualche giorno addietro la
terra nelle Marche ha ripreso a
tremare e diverse scuole sono state evacuate.
Le scuole coinvolte saranno: l'istituto secondario “Piersanti
Mattarella” di Castellammare del Golfo, l’istituto “S. Calvino
- G.B. Amico” di Trapani, l’istituto comprensivo
“Capuana/Pardo” di Castelvetrano e l’istituto comprensivo
“Stefano Pellegrino” di Marsala.
L’edilizia scolastica, la vulnerabilità sismica degli edifici sco-
lastici, l’adeguamento degli stessi alle norme antincendio e
alla normativa antisismica sono tematiche che coinvolgono
da vicino il nostro territorio e a cui gli ingegneri in questi ultimi
anni con l’evolversi della normativa stanno dando il loro con-
tributo professionale per far sì che la scuola diventi un luogo
sicuro per eccellenza.

CHIAMA 
I NOSTRI PARTNERS

La tua azienda 
sulle nostre pagine costa meno  

di una colazione al giorno  

Telefona al: 347-3918692

Enzo Tardia
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Pallacanestro Trapani, figuraccia
per la rottura di uno dei canestri

Partita interrotta sul 62-52 per il mancato ripristino

di Tony Carpitella

Il giorno dopo è anche peggio. Se
domenica, davanti a quello a cui i
nostri occhi stavano assistendo, il
sentimento prevalente era quello
dell’incredulità, oggi, è certa-
mente peggio. Si perché un giorno
trascorso a farsi mille domande su
come fosse stato possibile quello
che abbiamo visto senza riuscire a
trovare delle risposte è, sportiva-
mente parlando, devastante.
Credo sia opportuna una piccola
personale premessa: considero
Pietro Basciano il miglior Presidente
(ma anche proprietario, patron,
sponsor) che in questo momento

la Pallacanestro Trapani possa
avere.    Quello che ha fatto a Tra-
pani per la Pallacanestro è storia,
è documentabile e soltanto gli
stolti possono negarlo. La stagione
in corso è contraddistinta dall’ha-
shtag #decimocapitolo, a testimo-
niare, con legittimo orgoglio, il
decimo anno consecutivo nella
seconda serie nazionale, tutte sta-
gioni condotte con oculatezza e
senza alcun inciampo di nessuna
natura. Questa premessa per dire
che io MI FIDO di Pietro Basciano
quando parliamo di pallacanestro.
E oggi, da tifoso della Pallacane-
stro Trapani, dico che ho bisogno
di Pietro Basciano. Ho bisogno di

lui, perché quello che è accaduto
domenica, vorrei intimamente
sperare che abbia una spiega-
zione plausibile, che io, per quanto
mi sforzi di cercarla, non trovo. E per
questo che oggi, fa più male di ieri. 
Come è possibile che in un palaz-
zetto di una squadra di Serie A2,
possa mancare almeno un cane-
stro sostitutivo in caso di emer-
genze? Un canestro, non soltanto
il ferro come accaduto domenica,
un canestro. Sarebbe potuto rom-
persi il tabellone, cosa probabil-
mente anche più frequente,
sarebbe stata la stessa cosa: non
ci sarebbe stato comunque un ca-
nestro in sostituzione. Ho bisogno di
Pietro Basciano che mi dica delle
risposte, ma non puntando il dito
alla ricerca di un colpevole, ma
tendendo la mano per capire. Per-
ché poi, la rottura del canestro ha
scoperchiato un pentolone nel
quale dal quale difficilmente potrà
venir fuori qualcosa di buono.
C’era già una grossa patata che
stava bollendo e riguarda la situa-
zione Jenkins. Chiaramente esclu-
dendo il lato umano, perché
comunque al ragazzo e alla sua
famiglia, va augurato il meglio, è

legittimo chiedersi perché dopo
quasi due settimane ancora si
parla di giocatore “sospeso” e non
tagliato? Aggiungo che, personal-
mente, mi rendo conto delle diffi-
coltà per trovare il sostituto,
aumentate dal fatto che non ci
sono più margini di errore, ma la
domanda non è perchè ancora
non abbiamo trovato il sostituto,
ma perché ancora lo conside-
riamo un nostro giocatore. E come
trascurare un'altra patata, un po'
meno grossa ma ugualmente bol-
lente, rappresentata dalla situa-
zione Omar Dieng? Come è
possibile che un atleta, stipendiato,
dopo un infortunio dal quale sem-
brerebbe guarito (il condizionale è
d’obbligo perché non ci sono ver-
sioni ufficiali), una “scavigliata”
come nel basket ce ne sono a
centinaia durante il campionato,
ancora non torni a disposizione
dell’allenatore e dei compagni?
Infortunato, malato incurabile, ma-
lato immaginario o semplice-
mente “catapasimo” come
etichettato domenica in uno stri-
scione, ironicamente ma significa-
tivamente, dai Trapanesi Granata?
Come è possibile che in Società

non ci sia qualcuno in grado di ri-
chiamare i propri amministrati al-
l’ordine? Eppure nel passato
(recente) non sono mancate le si-
tuazioni nelle quali la società
aveva dimostrato pugno fermo,
come nel “caso Amici”. In società
sembrerebbero non mancare gli
uomini di esperienze in grado di ri-
solvere la questione. Domenica si
è scritta una pagina nerissima nella
storia del basket a Trapani. Una pa-
gina che sicuramente avrà delle ri-
percussioni, sulla Società, sui Tifosi,
sulla Squadra. La Società che oltre
alla partita quasi sicuramente
persa, ne trae un danno d’imma-
gine non indifferente, con l’aggra-
vante che è anche la Società del
Presidente di Lega; i Tifosi che, nello
sconforto generale, continuano a
chiedersi come sia stato possibile
tutto ciò; e anche la Squadra che
per una volta è assolutamente al
di sopra dei fatti, visto che in mezzo
all’emergenza di cui sopra, aveva
già fatto un mezzo miracolo la set-
timana precedente a Roma, stava
facendo l’altro mezzo battendo
Rieti e stava, in sintesi, facendo le
classiche “nozze con i fichi secchi”,
tutelando la propria Società.

Volley. Vincono le squadre ericine
nei rispettivi campionati di B2 e C

E’ arrivato alla terza giornata il primo successo stagionale nel cam-
pionato di Serie C maschile per l'Erice Entello, mentre continuano a
vincere le squadre femminili dell’Entello e della Procori Ericina. 
Per quanto riguarda i ragazzi dell’Erice Entello, dopo le due sconfitte
maturate nelle precedenti giornate, i ragazzi di coach Piervito Vul-
petti hanno sfruttato al meglio il turno casalingo per conquistare i
primi due punti della stagione, battendo con un netto 3-0 la S.P.
Hobby Volley Asd. L'Erice Entello ha approcciato bene al match,
aggiudicandosi il primo set abbastanza agevolmente nonostante
qualche errore al servizio. Più combattuto invece il secondo vinto di
misura, ma che ha dato il là per chiudere la gara nel terzo, conqui-
stato con relativa tranquillità. Con questa vittoria l'Entello agguanta
in classifica proprio l'Hobby Volley, che alla prima giornata, aveva
battuto l'Intermedia, ma soprattutto cancella lo zero in classifica e
si proietta con rinnovata fiducia verso il prosieguo del campionato.
il tabellino: Erice Entello - S.P. Hobby Volley 3-0 (25-17; 25-23; 25-18).
Intanto, la Bwb Media Entello Volley non si ferma e il poker è servito:
anche Cefalù ha dovuto inchinarsi alle entelline che conquistano il
quarto successo in altrettante gare imponendosi per 3-1. Con que-
sto risultato la Bwb mantiene la testa del girone insieme a Capa-
cense e Com. Fer Palermo. Questo il tabellino: Kepha 2.0 - BWB
Media Entello 1-3 (19-25; 25-22; 15-25; 23-25)
E’ arrivata anche la quarta vittoria stagionale, terza al Palacardella,
per la Procori Ericina Volley matricola del campionato di serie B2
femminile. Reduce da una settimana travagliata a causa di diversi
infortuni, la Procori Ericina soltanto nel primo set ha patito qualche
difficoltà chiudendo, tuttavia, sul 25-21. Senza storia, invece, se-
condo e terzo set vinti, rispettivamente, con il punteggio di 25-14 e
25-13 per un 3-0 che non lascia scampo alle etnee dell'Alus Volley
Mascalucia. Grazie a questo risultato il sestetto di coach Allegra rag-
giunge quota 12 in classifica.

Prima vittoria nel campionato di serie D per i gio-
vani della Virtus Trapani che hanno battuto per
96-79 il Basket School Messina. Entrambe le squa-
dre hanno dato vita ad un incontro gradevole e
combattuto per i primi 2 quarti che si sono con-
clusi con la Virtus in vantaggio 44-39. Il break de-
cisivo si è verificato nel terzo quarto, quando i
gialloblu hanno alzato il livello dell'intensità difen-
siva, producendo palle recuperate e contropiedi
che hanno creato un solco tra le squadre di oltre
venti punti. Nel quarto finale il Basket School ha
provato a recuperare lo svantaggio sfruttando gli
errori difensivi dei padroni di casa negli uno contro
uno degli esterni messinesi, riducendo il distacco

di 10 punti. Nel finale la Virtus ha gestito il vantag-
gio non senza difficoltà, conseguendo una vittoria
che gratifica il gruppo dopo tante difficoltà. 
Ha invece perso la squadra femminile della Virtus,
impegnata a Catania contro la Pgs Sales. Dopo
un primo tempo senza la giusta concentrazione,
le gialloblu della Virtus Trapani sono scese in
campo nel terzo e nel quarto periodo vogliose di
dimostrare che potevano fare di meglio. Vin-
cendo i due quarti finali sono riuscite a conclu-
dere in crescendo la gara. Ma non è bastato ad
evitare la sconfitta in trasferta, con il risultato di 69-
48. Adesso ci sarà un turno di riposo. Si riprenderà
il 3 dicembre contro l'Asd Ad Maiora Ragusa. 

Virtus. Prima vittoria stagionale in Serie D




